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Manifesto affisso a Terni 

ader 
L'ARCI 

risce 
marcia 

per la pace 
alla 

TERNI — Altre adesioni 
alla marcia della pace di 
domenica. Un servizio di 
pullman è stato predispo
sto dalle amministrazioni 
locali per consentire ai cit
tadini che vorranno parte
cipare alla marcia, di rag
giungere Santa Maria degli 
Angeli. Due autobus sono 
stati messi a disposizione 
dal Comune di Amelia e 
due dalla Provincia, che 
partiranno da Piazza Ta
cito alle ore 13.30. 

Anche l'ARCI provincia
le ha aderito alla manife
stazione. In un proprio co
municato ne chiarisce i 
motivi. Vi si dice tra l'al
tro: la nostra associazio
ne ritiene di dover in pri
ma persona sviluppare un 
impegno adeguato sul ter
reno della pace attraverso 
una grande iniziativa cul
turale di massa tendente 
a diffondere la coscienza 
reale del pericolo che si 
corre e a contrastare ogni 
sentimento di ineluttabilità 
o di impotenza dell'azione 
di massa, a sviluppare la 
la volontà di partecipare 
attivamente e consapevol
mente alla battaglia per 
contrastare ogni atto, che 
accresce la tensione e per 
favorire la ripresa della 
distensione, del disarmo, 
della coesistenza pacifica 
tra tutti i popoli e i paesi. 

E' un imponente movi
mento di massa per la pa
ce quello di cui oggi c'è 
bisogno in Italia e nel 
mondo e per contribuire a 
questo obiettivo l'ARCI 
è decisa ad impegnarsi in
sieme alle altre forze de
mocratiche e progressiste. 

A A A... off resi . 
candidatura 

socialdemocratica 
La differenza di metodo del PCI - Con
sultazione popolare attraverso schede 

TERNI — In questa prima fase della campagna elettorale, 
quella della definizione delle liste dei candidati, l'idea più 
originale l'hanno avuta senz'altro I socialdemocratici. Hanno 
fatto affiggere sui muri della città un manifesto con un acco
rato invito: « presenta la tua candidatura ». Basta per questo 
andare nella sede del PSDI, dare le proprie generalità e 

dire: «Sono pronto per can
didarmi nelle liste del PSDI». 

Non si sa quanti cittadini 
abbiano bussato alle porte 
della federazione socialde
mocratica. c'è da giurare po
chissimi. La coda non c e di 
sicuro e tutti possono veder
lo. 11 PSDI comunque conti
nua ad attendere fiduciosa
mente. Gli altri partiti sono 
ormai in pieno fermento, un 
fermento che per ora sembra 
però limitarsi ai soli orga
nismi dirigenti che, nel se
greto delle quattro mura dei 
loro uffici, stanno «discuten
do » sulle candidature. 

Ben diverso è il metodo 
seguito dal PCI, che per le 
proprie rose di candidati ha 
promosso una consultazione 
di massa, che ha Impegnato 
tutte le organizzazioni di par
tito. Sono state raccolte nella 
provincia undici mila schede, 
attraverso le quali cittadini, 
il più delle volte interi nuclei 
familiari, hanno indicato i 
nomi delle persone da candi
dare per i consigli comunali 
e per quelli di circoscrizione. 
Il comitato federale si è già 
riunito due volte: la prima 
per discutere e approvare i 
criteri per le liste. Al termine 
di una seconda riunione del 
comitato federale sono state 
invece approvate le prime 
proposte per le candidature. 

Adesso è stata riaperta una 
seconda grande consultazione 
popolare, che investirà tutte 
le sezioni e l'intera cittadi
nanza. attraverso qualche 
centinaio di assemblee degli 
iscritti, aperte al pubblico. La 
ratifica definitiva è prevista 
per lunedi 28, giorno per il 
quale è stata fissata la riu
nione del comitato federale. 
Oggi si riuniscono le sezioni 
Gramsci, Troncone, Ferentil-
lo. 

Il PSI riunisce oggi pome
riggio il proprio comitato di
rettivo per la ratifica delle 
liste, che quindi dovrebbero 
essere ormai pronte. A stare 
alle indiscrezioni, le mire 
maggiori sono rivolte al con
siglio regionale per il quale 
la competizione si preannun
cia quanto mai accesa, se è 
vero che dovrebbero essere 
candidati il .segretario pro
vinciale Malizia; Fabi leader 
della corrente di sinistra; 
Piscini consigliere uscente e 
Dominici attuale presidente 
della giunta provinciale.. 
L'uomo di punta In consiglio 
provinciale del PSI divente
rebbe cosi l'attuale vice sin
daco Bruno Capponi. Per il 
Comune dovrebbe essere ri
confermata l'attuale delega
zione, con l'aggiunta di Pio-
relli. 

In molti dei comuni minori 
si è raggiunto un accordo 
per la presentazione di liste 
unitarie PCI-PSI: in tutt i 
quelli del comprensorio or
vietano, a Arrone, Montefran-
co. S. Venanzo, Acquasparta, 
In altri si sta discutendo e 
l'intesa dovrebbe essere rag
giunta nel giro di pochi gior
ni. 

A Terni invece il PSI ha 
avviato la sua campagna elet
torale rivolgendo i propri 
strali esclusivamente verso il 
PCI, che appare essere il 
bersaglio prediletto senza 
risparmiare toni che definire 
aspri significa essere vera
mente quanto mai benevoli. 

In un comunicato firmato 
dal segretario della federazio
ne Malizia si parla di acan
to del cigno di una dirigenza 
politica che mira al recupero 
di un consenso sempre più 
decrescente». Evidentemente 
le modifiche subite dal qua
dro politico nazionale comin
ciano ad avere i propri effet
ti anche in periferia. Il pro
cesso è però tutt'altro che u-
nivoco, e a livello periferico. 
nei piccoli comuni, anche i 
rapporto con la DC, laddove 
ad esempio esistevano mag
gioranze di questo tipo, 
sembra essersi piuttosto de
teriorato. 

La Democrazia cristiana ha 
riunito ieri pomeriggio il 
proprio comitato provinciale. 
Anche qui le controversie 
maggori riguardano le candi
dature per il consìelio regio
nale. Cera chi aveva provato 
le scarpe al consigliere u-
scente Sergio Ercini. senza 
però riuscirvi. Circolano pa
recchi altri nomi: Boccini. 
Bruno, Marinelli, Bordino e 
non sembra che il gioco delle 
correnti sia del tutto termi
nato. 

Per Boccini, consigliere u-
scente. la conferma non do
vrebbe essere facile. Forse è 
per questo che il centro Va-
noni. sua emanazione ha or
ganizzato, a partire da mer
coledì, un corso di «medita
zione trascendentale » Non si 
sa mai, potrebbe sempre es
sere utile. 

Al Comune non dovrebbe 
essere ripresentato l'attuale 
capogruppo Giuseppe Bruno. 
che dovrebbe essere sostitui
to dal segretario provinciale 
Cario Liviantonl. Forse non 
sarà nemmeno ripresentato 11 
capogruppo di Narni. Mariot-
tl. il cui posto di capolista 
dovrebbe essere preso da 
Paolo Campanello. 

Per finire, il PRI aveva 
lanciato una sua consultazio-

In coma da 
quattro giorni 

per una 
overdose 

TERNI — Un giovane di 22 
anni è in coma all'ospedale di 
Terni da quattro giorni per 
una dose di eroina. Non si 
sa se all'origine ci sia una do
se eccessiva oppure eroina 
tagliata con altre sostanze 
nocive. Il giovane si chiama 
Piero Zanelli. E' nato a Mi
lano, ma da tempo vive in 
Umbria. Ha alle spalle una 
storia assai tormentata. In 
poco tempo è passato da un 
centro di cura all'altro. 

Fu dapprima ricoverato a 
Gubbio. Da qui è passato a 
Perugia, dove è stato assisti
to dal locale centro per la 
cura dei tossicodipendenti. I 
risultati erano stati irrilevan
ti. L'11 aprile il giovane è ve
nuto a Terni ed" è stato rico
verato in ospedale. Lunedi 
pomeriggio ha cominciato a 
dare segni di malessere. Le 
sue condizioni si sono poi ag
gravate. Nella tarda notte 
sembrava che il peggio fosse 
passato e le condizioni di sa
lute erano tornate buone. Era 
però un miglioramento del 
tutto passeggero. La mattina 
stessa il ragazzo cadeva in 
coma. 

Da allora le sue condizioni 
non hanno subito migliora
menti e restano tuttora di
sperate. Si sta cercando di 
Indagare per scoprire chi ha 
venduto la dose. 

Dopo la morte di Bruno 
Peroovich, è questo l'avveni
mento più inquietante che si 
è verificato a Ten»t II mer
cato deH'ero'na coi.;inua ad 
essere quanto mai intenso. 
La concorrenza si è fatta più 
accanita ed è possibile ac
quistare eroina più pura che 
In passato. Il rischio di dosi 
eccessive aumenta. Altro da
to allarmante è il crescente 
consumo di eroina da parte 
di giovanissimi. 

Veglia popolare 
oggi a Perugia 

Le proposte del sindacato macellai 

Caro carne: 
incontri a catena 
(uno nazionale?) 

La richiesta è stata già avanzata ai 
ministri del Bilancio e dell'Industria 

PERUGIA — Questa sera al
le ore 21 presso la Casa del 
Popolo di Moiano, si svolgerà 
una veglia popolare per la pa
ce nel mondo e per la solida- i 
rietà con i popoli latino ame 
ricani e del Cile, organizzata > ne primaria quale risultato 
dal PCI — comitato comu- : ha dato? Nessuno lo sa. 
naie di Città della Pieve. Ca- Strada facendo non se ne è 
ca del popolo di Moiano e co- saputo più niente. 

umbna.cUenl democrat,cl in | Giulio C. Proietti 

Il sindacato macellai di Pe
rugia si è dichiarato disposto 
a presentare nuovi listini del 
prezzo della carne. 

Lo hanno annunciato gli 
stessi rappresentanti del sin
dacato macellai della Conf-
commercio nel corso di un 
incontro, 

« I rappresentanti del sin
dacato macellai di Perugia — 
ha affermato Provantini — 
si sono dichiarati d'accordo 
sull'iniziativa, da noi propo
sta, di andare ad un incon
tro nazionale (già richiesto 
ai ministri del bilancio e del
l'industria) sul problema dei 
prezzi in generale, in parti 
da re sul prezzo della carne. 

Alla luce del fatto — ha 
continuato Provantini — che 
il sindacato macellai si è di
chiarato disposto a presen
tare nuove proposte di listi
no del prezzo della carne, ab
biamo convocato il comita
to prezzi di Perugia e, su
bito dopo, un incontro con 
tutte le associazioni di cate
goria 

Provantini ha cosi sinte
tizzato i risultati dei due 
incontri: « In merito alla que
stione, di portata nazionale. 
da noi sollevata, abbiamo 
concordemente deciso di in
sistere perché si giunga al 
più presto al richiesto incon
tro tra governo. Regioni, sin
dacati, rappresentanti nazio
nali delle associazioni di ca
tegoria dei commercianti, del 
produttori, dei movimenti 
cooperativi. dell'AIMA 

« Visto che — ha prosegui
to Provantini — da parte di 
tutte le associazioni di Peru
gia è stata annunciata la 
presentazione del nuovi li
stini adeguatamente motiva
ti. il 'comitato prezzi ha de
ciso che tali listini saranno 

valutati, alla luce dei risul
tati dell'indagine compiuta, 

«Il comitato prezzi — ha 
continuato — in ciò coeren
te con la logica che lo ha 
sempre ispirato, assumerà le 
sue decisioni sulla base di 
tali oggettive valutazioni tec
niche, per giungere a prezzi 
« trasparenti » nell'interesse 
dei consumatori e di tutte 
le categorie interessate. 

«Ritengo positivo — ha 
infine commentato il presi
dente dei comitati prezzi — 
che si sia determinata, da 
parte delle associazioni di 
categoria, questa nuova di
sponibilità. Spero — ha ag
giunto — che attraverso tale 
nuovo atteggiamento si pos
sa concretamente pervenire 
(cosi come è successo a Ter
ni) a quell'accrdo che (lo 
ricordiamo ancora una vol
ta) a Perugia è stato reso 
impossibile dal precedente | 
atteggiamento di chiusura. 

In assenza di tale accordo 
— ha concluso Provantini — 
il comitato prezzi ha ribadi
to la propria decisione (at
tualmente in vigore) di sot
toporre il prezzo della carne 
a regime controllato ». 

Frattanto, proprio ieri, con 
una sentenza, il tribunale di 
Perugia ha assolto sei ma
cellai, al quali erano stati 
fatti dei verbali per il man
cato rispetto della decisione 
del comitato provinciale 
prezzi. 

Una sentenza, comunque. 
che non dà lo stesso ragio
ne alle posizioni della cate
goria macellai, in quanto le 
verbalizzazioni sono state ef
fettuate quando ancora il 
provvedimento, preso il gior
no prima, non era stato pub
blicato sulla Gazzetta Uffi
ciale. 

Scompare tragicamente un personaggio contraddittorio della borghesia perugina 

Si uccide giocando alla roulette russa 
Angela Barala, la ex moglie di Mignini 
Si era puntata alla tempia, forse per gioco, la sua rivoltella - Era in compagnia di due amici 

PERUGIA — Angela Barola. moglie separa
ta dell'industriale Mignini, 42 anni, è morta 
ieri notte, nella sua abitazione a Perugia. Ad 
ucciderla è stato un colpo di pistola Smith & 
VVesson 38 special, che per gioco si era 
puntata alla tempia. 

Angela Barola era in compagnia di due 
amici, Gilberto Brunelli e Carlo Avellini, ed 
erano stati insieme tutta la sera per una 
cena a casa sua. Verso le 2,30 la donna è 
salita al piano superiore del suo apparta
mento, un vecchio palazzo di piazza Biordo 
Michelotti nel rione di Porta Sole, e ne è 
riscesa con in mano una scatola di proiet
tili che-ha mostrato ai due amici. Nell'altra 
mano aveva la pistola che « per gioco » ha 
puntato sui due. Subito dopo l'ha invece 
portata alla tempia ed ha premuto il grillet
to. E' stato un attimo, Angela si è accasciata 
per terra morta. 

I due amici, increduli su quello che real
mente era accaduto, hanno pensato che H 
colpo fosse a salve e che Angela fosse ca
duta per rendere più credibile lo scherzo. E' 
stata un'illusione di pochi secondi, il tempo 
di accorgersi che dalla tempia della donna 
usciva del sangue. 

Gilberto Brunelli e Carlo Avellini hanno 
immediatamente avvisato il 113 e sul posto 
sono arrivati il dott. Arioti, sostituto procu
ratore, e gli uomini della Scientifica. Ese
guite le formalità di rito, il corpo della donna 
è stato trasportato all'obitorio di Perugia a 
disposizione delle autorità. 

Gli amici della Barola sono stati poi inter
rogati dal dott. Arioti durante la notte, alla 
presenza del loro legale, ed hanno confer
mato che si è trattato di una disgrazia. Ci 
sono però degli interrogativi inquietanti su 
questo tragico episodio. 

ROMA — L'estate scorsa An
gela mi scrisse una lettera in 
cui diceva che l'unica cosa 
che avrei dovuto fare, in ca
so di una sua repentina mor
te, era scrivere « un bel pez
zo». 

Eccomi qua: lascio da parte 
il dolore per la scomparsa di 
un'intima amica ed attendo 
laicamente a questo compito. 
Adesso altri scrìveranno che 
si è uccisa per tragico erro
re. Non è vero. Angela Baro-
la è morta come voleva. Sa
peva benissimo che prima o 
poi l'avrebbe fatto così come 
probabilmente lo sapevano 
gli amici. Certo, forse non 
voleva farlo l'altra notte in 
quel modo, davanti a due 
commercianti del Corso. Ma 
non è questo ti punto. Ormai 
Angela aveva assunto la mor

te come ideologia, viveva tut-
Vintorno alla sua cultura ne
gativo, praticava la vita con 
sempre più dtsgusto per sé e 
per gli altri. Insomma viag
giava da tempo, come dire, 
«i« articulo mortis». Una 
morte che lei letteralmente 
vedeva più come una sorta di 
filosofia della prassi che non 
come fenomenologia dello 
spinto. 

La morte insomma come 
un dato immanente della 
realtà, della sua realtà, che 
non una raffinata opzione 
culturale. E dunque c'è poco 
da meravigliarsi. Ma con lei 
scompare un pezzo -di una 
certa Perugia. Quella Perugia 
tutta borghese, costruita at
torno a una decina di fami
glie: i Buitoni, gli Spagnoli, i 
Mignini e così via, che anco-

Legge regionale sulla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Ma allora lavorare in fabbrica 
non é più un attentato alla salute 
Questo atto rappresenta non 
cedenti ma anche uno sforzo 

PERUGIA — Per la difesa della qualità 
della vita all'interno dei luoghi di la
voro il Consiglio regionale dell'Umbria 
ha ieri approvato la legge per la « pre
venzione e tutela della salute nei luoghi 
di lavoro ». 

Questo atto, che segue di alcuni mesi 
la promulgazione della legge 65 sulla 
organizzazione regionale del servizio sa
nitario. rappresenta non soltanto la si
stemazione normativa delle esperienze 
compiute in Umbria prima della istitu
zione del servizio sanitario nazionale, 
ma anche e soprattutto la risposta re
gionale per il raggiungimento di obiet
tivi posti dalla riforma in questo settore. 

Obiettivi che significano protezione 
anti infortunistica, sicurezza, prevenzio
ne e tutela della salute nei luoghi di 
lavoro, ricerca, individuazione e rimo
zione delle cause di nocività nella fab
brica e nel territorio. Obiettivi che si
gnificano per la popolazione, i lavora
tori, il conseguimento di un efficace stru
mento normativo e gestionale per la di
fesa della loro integrità psicofisica, men
tre per il sistema sanitario regionale, 

solo la sistemazjor\e( normativa di alcune esperienze pre-
per la realizzazione degli obiettivi della riforma sanitaria 

significano l'immediata volontà di eser
citare l'esercizio attivo di un diritto-
dovere, quello della prevenzione e tu
tela della salute dei lavoratori, conte
nuto nella legge di riforma sanitaria. 

Questa e risposta » regionale risente 
tuttavia di alcuni condizionamenti deri-

.vati dalle continue proroghe adottate dal 
governo per lo scioglimento di alcuni 
enti (ENPI, ANCC) rispetto ai tempi pre
visti dalla legge 833. nonché dalle altre 
inadempienze riguardanti l'istituzione 
dell'Istituto Superiore della prevenzione 
e sicurezza del lavoro e il riordino nor
mativo della materia. Pur con questa 
limitazione, la proposta di legge può per
mettere fin dalla sua promulgazione 
un'accelerazione positiva agli interventi 
che continuano ad essere svolti in que
sto settore. L'organizzazione e la ge
stione dei servizi per la prevenzione e 
la tutela della salute nei luoghi di la
voro è attuata dalle Unità Sanitarie 
Locali. 

Il servizio deve indicare le misure ido
nee alla prevenzione e alla eliminazio
ne dei fattori di rischio; promuovere e 

verificare l'attuazione e il rispetto del
le specifiche norme a tutela della sa
lute dei lavoratori; garantire la parte
cipazione dei gruppi omogenei dei la
voratori alle attività di elaborazione e 
di indagine, anche allo scopo di pro
muoverne l'educazione sanitaria; pro
muovere e coordinare le attività di ri
cerca finalizzate alla conoscenza e ri
mozione, delle cause di nocività presenti ' 
nei luoghi di lavoro secondo le indica
zioni del piano sanitario regionale e sul
la base degli accordi da stipulare con 
l'Università. 
-.-La legge della Regione dell'Umbria, 
nasce sull'onda di un grande dibattito 
e di esperienze concrete che sul piano 
della medicina del lavoro si sono messe 
in piedi in particolare a Terni, ma an
che a Perugia, Foligno, Città di Ca
stello. Del problema se ne parlò anche 
un mese fa nel corso di un convegno 
del PCI su «Riforma sanitaria e salute 
In fabbrica». La legge-approvata dal 
Consiglio regionale proprio ieri già co
stituisce un modello a cui ispirarsi per 
parecchie altre regioni. 

Incontro con le compagnie petrolifere 
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In Umbria non mancherà 
il gasolio per la 

campagna agricola '80 
Rispetto al '79 cresciuto il ' fabbisogno, di 
carburante — Sei miliardi per l'agricoltura 

PERUGIA — Le compagnie 
petrolifere hanno dichiarato 
la propria disponibilità ad as
sicurare in Umbria, anche 
per la campagna agricola 
1980, il fabbisogno di gasolio, 
che si aggirerà quest'anno, 
secondo le previsioni, intor
no al lO-lS^c in più rispetto 
al '79. Questo è il risultato 
di un incontro fra l'assessore 
regionale all'agricoltura Ma
rio Belardinelli e i rappresen
tanti delle compagnie petroli
fere, svoltosi ieri a forgiano. 

L'incontro — definito da Be
lardinelli «utile e chiarifica
tore » — era stato convocato 
al fine di mettere a punto in 
tempo utile un programma di 
massima per l'approvvigiona
mento dei carburanti agrico
li, in vista della campagna 
1980. L'estate scorsa infatti 
l'improvvisa mancanza di ga
solio agricolo aveva causato 
non poche preoccupazioni tra 
gli agricoltori umbri, soprat
tutto per quanato riguarda 1' 

essicazione del tabacco. 
« In quella occasione — ha 

ricordato l'assessore Belardi
nelli. riferendosi anche ad un 
analogo incontro, in cui fu 
fatto il punto sulle varie di
sponibilità — « le compagnie 
diedero un grosso aiuto al
l'agricoltura umbra: nel '79 
— ha detto — ce la siamo ca
vata abbastanza bene, supe
rando ' una difficile situazio 
ne. Quest'anno — ha prose
guito Belardinelli, spiegando 
i motivi della riunione — ab
biamo voluto prepararci per 
tempo, per fronteggiare e pro
grammare adeguatamente la 
questione ' degli approvvigio
namenti ed evitare i dramma
tici momenti della scorsa sta
gione ». 

Ieri inoltre il consiglio re
gionale ha approvato un dise
gno di legge che prevede un 
finanziamento di circa sei mi
liardi per il rimboschimento 
e la ricostituzione dei boschi 
degradati, 

Una convenzione fra il Comune di Terni e il presidente della casa di riposo di Colle dell' Oro 

Gli anziani vogliono dividere 
il loro parco con i bambini 

TERNI — Il parco della casa 
"di riposo di Colle dell'Oro, 
un vasto appezzamento di 
terreno ricco di vegetazione 
e piante secolari, verrà mes
so a disposizione di tutta la 
città. La decisione è stata 
presa martedì scorso nel cor
so di un incontro tenutosi a 
Palazzo Spada al quale han
no partecipato l'assessore ai 
servizi sociali del Comune 
Giampaolo Fatale, il diret
tore dell'azienda trasporti 
consortili Bittarelli, il diret
tore dell'aziende speciali sil-
vopastorale del Comune dott. 
Bellini, e Barbaccia Sergio, 
presidente della casa di ri
poso di Colle dell'Oro. 

Scopo dell'incontro era 
quello di stipulare una con
venzione fra il Comune di 
Terni e la casa di riposo. 
Quattro ì punti più signi
ficativi della convenzione che 
verrà inserita nel bilancio 
preventivo comunale del 
1380: l'integrazione delle at
tività dei centri geriatrìci 
esistenti a Temi; la piena 
utilizzazione del personale 
medico di cui dispone l'am

ministrazione locale; l'aper
tura del parco attrezzando
lo opportunamente a tutta la 
città; e la istituzione di al
cune corse di collegamento 
attraverso i mezzi di tra
sporti pubblici fra le case 
di riposo e il centro citta
dino. 

Il finanziamento necessa
rio per effettuare l'operazio
ne ammonta a circa 30 mi
lioni di lire. € Si tratta di 
un intervento minimo — ha 
commentato l'assessore Fa
tale — che permetterà però 
all'amministrazione comuna
le di intervenire in modo più 
significativo non appena la 
struttura geriatrica di Colle 
dell'Oro passerà alla sua 
competenza >. 

Di fatto — a norma delle 
disposizioni della regione 
Umbria — ì due centri ge
riatria. quello di Colle dell' 
Oro e quello già gestito dal 
Comune delle Grazie, dovran
no passare alle competenze 
delle unità sanitarie locali 
nell'ambito dell'integrazione 
dei servizi sociali con quelli 
sanitari. 

Quella dell'utilizzazione 
pubblica del parco di Colle 
dell'Oro era comunque una 
iniziativa da tempo solleci
tata dal consiglio di circo
scrizione e dalle organizza
zioni sindacali. Prima di pro
cedere con La redazione della 
convenzione, erano stati 
consultati anche gli anziani 
ospiti del centro geriatrico 
che hanno dato il loro as
senso alla proposta. 

e Fra i risultati che ci sia
mo prefìssati di ottenere — 
dice Sergio Barbaccia — c*è 
quello della intensificazione 
dei rapporti fra gli anziani 
e la città. Consentire inoltre 
la possibilità, ai pensionati 
ospiti delle due case di ripo
so. di stare in contatto fra 
loro ». Ottanta sono gli an
ziani ospitati a Colle dellOro 
e circa 100 quelli ospitati nel
la casa delle Grazie. 

Fra i punti qualificanti del
la convenzione c'è anche 
quello della istituzione del 
servizio di trasporto pubbli
co per i collegamenti delle 
due case fra loro e il resto 
della città. Il collegamento 

dovrebbe essere > garantito 
dall'ATC con un pullmiao di 
dimensioni più ridotte che 
potrebbe effettuare 4 corse 
giornaliere: due al mattino 
e due al pomerìggio. Con 1' 
apertura del parco di Colle 
dell'Oro ai cittadini che ne 
vorranno usufruire si otter
rà il doppio risultato di dare 
a Terni un nuovo spazio ver
de e di diminuire la condi
zione di isolamento nella qua
le molto spesso si trovano 
gli anziani. 

Proprio oggi una commis
sione di esperti dell'azienda 
silvo-pastorale si recherà nel 
parco per fare un primo so
pralluogo e per decidere la 
futura localizzazione delle at 
brezzature delle panchine al
l'aperto che vi verranno po
ste. L'azienda speciale sii-
vopastorale curerà in seguito 
anche la manutenzione del 
parco stesso. 

Fra i vantaggi che si ri
caveranno dalla convenzione • 
ci sarà anche quello sanita
rio. E' stata costituita una 
commissione tecnico-sanita
ria. della quale fanno parte 

alcuni funzionari e ammini
stratori delle case e i due 
dirigenti sanitari (il dottor 
Valdina e il dottor Morelli). 
che dovrà valutare le moda
lità del nuovo rapporto di 
collaborazione che si dovrà 
costruire. 

Al centro geriatrico delle 
Grazie infatti vengono uti

lizzati dei nuovi metodi sani
tari per la riabilitazione mo
toria degli anziani. Esiste una 
palestra e attrezzature per 
la socializzazione che ver
ranno messe a disposizione 
anche degli anziani del cen
tro delle Grazie. 

Angelo Ammonti 

ra conservano in città per 
ovvit motivi una leadership 
economica, quella Perugia 
che si riconosce nei fasti te-
nescenti dei Ftledoni o della 
hall dell'hotel Brufani, quella 
Perugia provinciale e gretta, 
ancorché ambiziosa e presun
tuosa, che gravita tra corso 
Vannucci e i potentati eco
nomici della città. 

Angela era ad un tempo la 
regina di questi ambienti e la 
sua negazione più radicale. 

Spostatasi prestissimo con 
Marino Mignini, oggi big del
l'industria pastarta nonché 
sponsorizzatore del Perugia 
calcio, Angela, che veniva 
dalla rigorosissima famiglia 
del prof. Barala, ben presto 
divenne irrequieta. Quella vi
ta tutta dorata e senza pro
blemi, quelle vacanze estive a 
Porto Santo Stefano o quelle 
invernali a Cortina, il bridge 
di sera e l'aperitivo con gli 
industriali a mezzogiorno, il 
golf, erano un vestito troppo 
stretto. Voleva altro. Sentiva. 
pur confusamente e contrad-
dittoriarmente, che la vita e-
ra altro. 

Ben presto si rintanò nella 
magnifica casa di Porta Soie 
e si circondò di libri. Libri 
purchessia. Nella sua biblio
teca si trovava di tutto, da 
von Clauseitz a Lukacs, ria 
Vogue a Rinascita. E la sua 
bizzarria di vita, il wisky che 
scorreva a fiumi, le ubriaca
ture che si susseguivano, le 
cene .di . notte, gli amici 
«strqm», gli -interessi multi
formi l'avevano staccata dai 
suoi ambienti originari. Anzi 
Angela in città se aveva ne
mici li aveva tra la borghesia 
piccola o grossa che fosse, 
dalla quale veniva derisa. 

Ma questa sua ambiguità 
nel voler essere la regina di 
quella Perugia e di incarnare 
uno spirito libero, di essere 
lei e contemporaneamente 
altro da sé, di avere rabbia 
di sapere e di cultura e di 
rinchiudersi entro schemi 
conservatori o talvolta rea
zionari ha generato in lei 
non solo confusione ma an
che probabilmente nevrosi. 
Fino alla disperazione. In 
realtà Angela era ormai sola. 
Il suo ambiente non la capi
va, le critiche che gli si 
muovevano erano vieppiù 
impietose, e-forse il benesse
re economico era una lonta
na realtà. Gli rimanevano suo 
figlio Mariolino e gli amici 
coi quali parlare, nella notte, 
di Dio, della cultura ameri
cana, del marxismo o coi 
quali spettegolare sulle me
schinità provinciali di Peru
gia. 

Eppure dal salotto di Ange
la Barola a Perugia prima o 
poi bisognava passare. E la 
sua potenza stava proprio 
qui: in questa capacità di 
aggregare e di promuovere 
dibattiti e interesse, di affa
scinare in qualche modo le 
nuove generazioni intellettua
li. Adesso è morta in quel 
modo che sappiamo. Da poco 
era tornata in città dopo una 
lunga permanenza in America 
del Sud. Chi la frequentava 
recentemente dice ch_e stava 
bene di spirito. Ma non si 
può andare contro le cose 
scritte. L'irrazionale e il gio
co ancora una volta in An
gela hanno prevalso. 

L'unico rimpianto è eh* 
forse avrebbe voluto per bec
chini Sartre e Nietsche inve
ce che due anonimi com
mercianti del corso. 

Mauro Montali 

Impegno 
sulla politica 
per la casa 

« Insieme alla cooperazio
ne per un rinnovato impe
gno sulla politica per la ca-
sa »: questo il tema di una 
iniziativa regionale promos
sa dalla Lega delle coopera
tive per oggi, al Teatro MOT* 
lacchi di Perugia. 

La manifestazione verrà 
aperta da una relazione di 
Loreto Bartolini. presidente 
del comitato regionale um
bro della Lega delle coopera
tive. 

Le conclusioni verranna 
tratte da Ettore Dazzaia, 
membro della presidenza na
zionale della Lega delle coo
perative. 
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